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PREMESSA 
 
In data 30/06/2011 con lettera prot. 14517 (allegato 1) Autostrade per l’Italia 
S.p.A. ha presentato domanda di compatibilità ambientale per l’intervento di 
ampliamento alla terza corsia dell’Autostrada A11 – Firenze - Pisa Nord nel 
tratto Firenze – Pistoia, consegnando lo Studio di Impatto Ambientale e il 
Progetto Definitivo e dando avvio di fatto alla procedura di VIA nazionale. 
 
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con lettera 
prot. DVA-2012-7287 del 23.03.2012 (allegato 2), ha richiesto una integrazione 
alla documentazione tecnica consegnata. 
 
La presente relazione accompagna la documentazione integrativa, 
ripercorrendone i vari punti e dedicando ad ognuno di essi un paragrafo ed 
eventualmente uno o più elaborati allegati.  
 
Dopo i primi due capitoli introduttivi, i paragrafi che seguono sono dedicati ai 
temi oggetto delle richieste formulate dal Ministero, che vengono riportate 
all’inizio di ciascun paragrafo per immediato riferimento. 
 
Infine, come richiesto dal Ministero è da considerarsi allegato alla presente 
relazione il Quadro Riepilogativo (MAM2001) che fornisce puntuale riscontro 
alle osservazioni contenute nella richiesta di integrazioni della Regione Toscana 
(nota prot.13221 l/p.140.030 del 3/2/2012). 
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RIEPILOGO DELLA DOCUMENTAZIONE UFFICIALE 
 
Di seguito si richiamano le lettere allegate alla presente relazione:  
• Nota ASPI prot. 14517 del 27.06.2011 Richiesta di parere di compatibilità 

ambientale (allegato 1) 
• Nota MATTM prot. DVA-2012-7287 Richiesta di integrazioni (allegato 2) 
• Nota Regione Toscana prot. AOOGRT/32211/P.140.030 del 03.02.2012 

(allegato 3) Richiesta di integrazioni. 
 
Quest’ultima lettera è comprensiva anche delle richieste di integrazioni degli 
Enti territoriali ed è strutturata nel modo seguente: 
 
Punti A, B, C  Regione Toscana 
Punto D  Provincia di Prato 
Punto E  Provincia di Pistoia 
Punto F  Provincia di Firenze 
Punto G  Autorità di Bacino Fiume Arno 
Punto H  Comune di Pieve a Nievole 
Punto I  Comune di Monsummano Terme 
Punto L  Comune di Pistoia 
Punto M  Comune di Agliana 
Punto N  Comune di Prato 
Punto O  Comune di Campi Bisenzio 
Punto P  Comune di Sesto Fiorentino 
Punto Q  Comune di Firenze 
Punto R  Consorzio di Bonifica Area Fiorentina 
Punto S  Publiacqua 
Punto T  Consorzio di Bonifica Ombrone Pistoiese e Bisenzio 
Punto U  Osservazioni dei cittadini 
  
Coerentemente a tale suddivisione è stato redatto il quadro riepilogativo delle 
risposte e controdeduzioni (elaborato MAM2001 – vedi sotto). 
 
Oggetto della presente trasmissione è la seguente documentazione di 
integrazione dello SIA: 
 
MAM 1000 aprile 2012 Elenco Elaborati 
MAM 1001 aprile 2012  Relazione di accompagnamento della 
documentazione in risposta alle lettere del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela  del Territorio del 23/03/2012 prot. DVA-2012.7287 
MAM 1002 aprile 2012 Allegato a MAM1001 – Atmosfera; clima Acustico e 
Salute Pubblica; 
AUA  3001 aprile 2012 Relazione Paesaggistica 
MAM 2001 aprile 2012 Quadro riassuntivo delle risposte alle osservazioni 
della Regione e degli altri Enti interessati 
MAM 2002 aprile 2012 Approfondimenti generali interdisciplinari 
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MAM 2600 aprile 2012 Allegato a MAM2001 e MAM2002 – Vegetazione, 
Flora, Fauna ed Ecosistemi 
 
Sono da considerarsi allegati al documento MAM2001 anche una serie di 
elaborati grafici realizzati proprio in accompagnamento a detto Quadro 
Riepilogativo, che hanno solo il fine di schematizzare e maggiormente 
evidenziare alcune problematiche. 
In particolare l’insieme di elaborati raccolti sotto questi argomenti principali: 
 
SICUREZZA IDRAULICA - PLANIMETRIE DEI TRATTI ESONDATI PER TR= 
200, 100, 30 ANNI 
SICUREZZA IDRAULICA - VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI 
PROBLEMATICHE DI NATURA STRADALE 
ESPROPRI IN CORRISPONDENZA DEI VIVAI 
 
Sono infine consegnati aggiornamenti e integrazioni alla documentazione del 
progetto definitivo che rispondono a molte delle richieste di mitigazioni da parte 
del territorio, ove queste sono state ritenute connesse e accogliibili da parte di 
Autostrade per l’Italia S.p.A. 
Essi sono riportati nel citato elenco elaborati MAM1000 e sono classificati come 
documentazione di PD nella colonna di estrema destra. 
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1. QUADRO PROGETTUALE 
 

1.1 BILANCIO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 
“Si richiede di indicare con maggiore dettaglio il bilancio complessivo delle terre 
e rocce da scavo nonché i siti di cava e di discarica eventualmente necessari.” 
 
Le terre e rocce da scavo derivanti dalla realizzazione dell’opera saranno 
gestite come “sottoprodotto” escludendole dal regime normativo dei rifiuti, 
essendo stata attestata nel documento STP0003-01 “Relazione di Gestione 
delle Terre e Rocce da Scavo”, la sussistenza dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente (D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.). L’obiettivo di tale approccio 
consentirà di limitare l’impatto dell’opera sul territorio, da un lato favorendo il 
potenziale riutilizzo delle terre e rocce scavate nell’ambito dei lavori di 
costruzione, dall’altro definendo le possibilità d’impiego delle stesse come 
sottoprodotti, limitando in tal modo il ricorso a forme di smaltimento definitive, 
che risulterebbero onerose per lo stesso territorio. Il documento sopracitato 
indica, inoltre, le quantità e le modalità di riutilizzo e di trasporto delle terre e 
rocce che si origineranno nell’ambito delle attività di realizzazione dell’opera, 
nonché il processo di tracciabilità dei materiali dai siti di provenienza ai depositi 
di stoccaggio e caratterizzazione sino alla destinazione finale. 
Il progetto, con specifico riferimento alla gestione dei materiali, è stato 
sviluppato al fine di conseguire l'obiettivo di massimo contenimento dell'utilizzo 
di risorse. Nel già citato documento STP0003-01 sono, inoltre, riportati in 
dettaglio tutti i quantitativi di terreno che si stima siano prodotti (mediante le 
operazioni di scavo), riutilizzati, approvvigionati al fine di coprire il fabbisogno 
necessario alla realizzazione dell’opera. 
Sono riportate, inoltre, le quantità di materiali da scavo che si ritiene di inviare 
ad idonei impianti di smaltimento in quanto, a seguito delle caratterizzazioni 
ambientali eseguite in fase progettuale, non soddisfano i requisiti previsti dalla 
normativa per il riutilizzo: i suddetti quantitativi saranno gestiti come rifiuti, 
coerentemente con quanto prescritto dalla normativa vigente. 
I bilanci di terre sono stati eseguiti differenziando i quantitativi previsti per 
realizzazione del nuovo corpo autostradale da quelli per la realizzazione e 
successivo ripristino ambientale dei cantieri.  
In particolare si forniscono i dati relativi ai bilanci di terre e materiali necessari 
per la realizzazione dell’ampliamento in progetto. I dati di seguito sono riferiti al 
computo definitivo. I volumi complessivi delle terre da movimentare nella fase 
costruttiva del progetto in oggetto sono i seguenti (crf Tabella 0-3): 

• produzione terre     842.864 mc; 

• fabbisogno terre  1.291.035 mc; 
 

Tabella 0-1: bilancio movimenti terra, corpo autostradale. 
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PRODUZIONI 

totale  computo 
                     
720.034  

A

vegetale  computo 
                     
165.691  

B

inerte  bonifica con asportazione terreno 
                       
13.960  

C

inerte 
scavi per corpo autostradale, viabilità 

interferite, ecc (A‐B‐C) 
                     
540.383  

D

FABBISOGNI 

Totale  computo 
                 
1.189.228  

E

vegetale  computo 
                       
87.546  

F

categoria A1‐A3, 
approvvigionamento da cava  

ultimi 0,30 m del rilevato  
                     
114.171  

G

categoria A1‐A3, 
approvvigionamento da cava  

anticapillare 
                     
128.555  

H

Materiale da rilevato  corpo del rilevato + bonifiche (E‐F‐G‐H) 
                     
858.956  

I

RIUTILIZZI 

Totale  K+L+M+N‐O+P+Q 
                     
778.925  

J

vegetale scarpate  F 
                       
87.546  

K

riutilizzo vegetale per rilevato 
con stabilizzazione a calce 

B‐F 
                       
78.145  

L

Bonifica con asportazione 
terreno 

C 
                       
13.960  

M

terre in colonna B ‐ rilevati, 
sistemazioni morfologiche 

compresi interventi a verde in 
aree di proprietà 

D 
                     
540.383  

N

A detrarre da N  Materiale potenzialmente amiantifero 
‐                  
46.584  

O

Residuo fresato dalle 
pavimentazioni 

Bilancio pavimentazioni nere 
                       
49.508  

P

Demolizione pavimentazioni 
bianche 

Bilancio pavimentazioni bianche 
                       
55.966  

Q

FONTI 
 (cava, 

mercato, altri 
progetti) 

Totale    
                     
410.304  

R

Vegetale  B > F  ‐  S

categoria A1‐A3, 
approvvigionamento da cava  

ultimi 0,30 m del rilevato  (G) 
                     
114.171  

T

categoria A1‐A3, 
approvvigionamento da cava  

anticapillare (H) 
                     
128.555  

U

Materiale da rilevato  R‐S‐T‐U 
                     
167.578  

V

DESTINAZIONI 
 (discarica, 
impianti di 

recupero, altri 
progetti) 

Totale  X+Y+Z 
                       
46.584  

W

Vegetale  Nessun esubero 
                           
‐    

X

Esubero materiale di scavo  Nessun esubero 
                           
‐    

Y

Materiale potenzialmente 
amiantifero 

discarica speciale (O) 
                       
46.584  

Z
 

 
Poiché il bilancio della cantierizzazione vive una logica del tutto particolare, con 
la fase di esecuzione che deve rimanere separata dalla fase di ripristino finale, 
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si riporta nel seguito il bilancio delle sole aree di cantiere e le viabilità di 
servizio. 
 

Tabella 0-2: bilancio movimenti terre, cantieri. 

Totale B+C 91.988             A

Vegetale 50 cm               65.660  B

Inerte altri  scavi               26.328  C

Totale E+F 38.428             D

Vegetale computo 983                   E

Materiale da rilevato sistemazione sotto cassonetto 37.445             F

Totale H+I 27.311             G

Vegetale Sistemazione a verde cantiere 983                   H

Materiale da rilevato rilevato in fase di  esecuzione 26.328             I

Totale K+L 11.117             J

Vegetale B>E                        ‐    K

Materiale da rilevato F‐C 11.117             L

Totale N+O               64.677  M

Vegetale Deposito provvisorio vegetale (B‐E)               64.677  N

Materiale da rilevato C<F                        ‐    O

PRODUZIONI Materiale da rilevato scavo della parte sotto cassonetto               30.931  P

FABBISOGNI Vegetale ripristino pacchetto pedologico 63.379             Q

FONTI INTERNE AL 
CANTIERE

Vegetale Depositato provvisoriamente               63.379  R

Totale T+U               32.229  S

Vegetale Esubero  (N‐Q)                 1.298  T

Materiale da rilevato P               30.931  U

PRODUZIONI A+P 122.919           V
FABBISOGNI D+Q 101.807           W
RIUTILIZZI G+R 90.690             X

FONTI ESTERNE W‐X 11.117             Y
DESTINAZIONI ESTERNE V+Y‐W 32.229             Z

TOTALI

DESTINAZIONE FINALE 
ESTERNA AL  CANTIERE 

(Discarica)

DESTINAZIONE 
PROVVISORIA

INTERNA AL CANTIERE

ESECUZIONE A INIZIO LAVORI

RIPRISTINO A FINE LAVORI LAVORI

PRODUZIONI

FABBISOGNI

RIUTILIZZI

FONTI ESTERNE AL 
CANTIERE

 (cava, altri progetti)

 
 
 
 
In definitiva quindi nella tabella successiva è riportato il bilancio complessivo. 
 
 
 
 
 

Tabella 0-3: bilancio terre complessivo, corpo autostradale e cantieri. 
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RIEPILOGO MOVIMENTI TERRE (mc) 

 CORPO 
AUTOSTRADALE CANTIERI TOTALE 

PRODUZIONI TOTALI  720.034  122.830  842.864 

FABBISOGNI TOTALI  1.189.228  101.807  1.291.035 

RIUTILIZZI TOTALI  778.925  90.601  869.526 

FONTI ESTERNE TOTALI  410.304  11.207  421.511 

DESTINAZIONI TOTALI  46.584  32.229  78.813  

  
Dall’esame delle tabelle sopra riportate, si evince che il fabbisogno complessivo 
di materiali necessari per la realizzazione dell’infrastruttura è stimato in 
1.291.035 mc circa (Tabella 0-3): una parte del succitato fabbisogno totale, pari 
a circa 421.511 mc, sarà approvvigionata da fonti esterne all’intervento in 
oggetto. Si prevede di garantire l’approvvigionamento del suddetto quantitativo 
(421.511 mc) attraverso il ricorso alle seguenti fonti: 

• per il materiale inerte da rilevato si prevede il riutilizzo di terre e rocce da 
scavo in esubero provenienti da altri interventi di Autostrade per l’Italia 
in Regione Toscana, quali le operazioni di scavo delle gallerie previste 
nel progetto di ampliamento alla terza corsia dell’autostrada A1 - tratto 
Barberino del Mugello - Firenze Nord; 

• approvvigionamento da cava o deposito di inerti pregiati, limitatamente 
ai materiali con specifiche caratteristiche prestazionali da progetto.  

Per il restante quantitativo di materiale necessario alla realizzazione dell’opera 
si prevede il riutilizzo del materiale proveniente dalle lavorazioni di scavo (pari 
circa 869.526 mc). Una quota parte del suddetto quantitativo deriva dalle 
operazioni di scavo eseguite sul corpo autostradale, pari a circa 493.799 mc, 
ottenuto sottraendo alla voce N della precedente Tabella 0-1 la voce O, 
rappresentante i quantitativi potenzialmente amiantiferi (46.584 mc); 
quest’ultimo quantitativo è stato stimato a seguito delle caratterizzazioni 
ambientali effettuate in fase di progettazione, come meglio descritto nel 
documento STP0003-01. Si noti che la voce “riutilizzo” della Tabella 0-3 supera 
il valore “produzione”, questo perché tra i riutilizzi per l’esecuzione del rilevato 
sono stati considerate anche voci “esterne” al bilancio delle terre propriamente 
detto:  

- il residuo del conglomerato bituminoso fresato (49.508 mc) 
- il materiale proveniente dalla demolizione delle pavimentazioni bianche 

(55.966 mc) 
Si prevede di subordinare il recupero dei suddetti materiali all’esecuzione di test 
di cessione secondo il metodo in allegato 3 al D.M. 5/2/1988 e ss.mm.ii. 
 
Per quanto riguarda il terreno vegetale, se si escludono i cantieri dove il 
riutilizzo è pressoché totale, a fronte di una asportazione dello strato 
superficiale pari a  165.691 mc, si ha un riutilizzo pari a 87.546 mc, con un 
esubero pari a 78.145 mc che verrà appunto utilizzato per realizzare rilevati, 
previo trattamento di stabilizzazione a calce. 
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Le tabelle sopra riportate, divise per corpo autostradale e cantieri, offrono una 
visione d’insieme dei flussi di materia inseriti nel bilancio terre e rocce da scavo. 
Per il dettaglio delle singole provenienze, da cui sono state desunte le quantità 
riportate nelle suddette tabelle, si rimanda al prospetto in Tabella 0-4. 
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Tabella 0-4: Quadro riepilogativo bilancio materiali e terre e rocce da scavo  
CS FI SV + AG
CS PI CV
MON IN + LC

CN + VS cantieri + viabilità di servizio

CS FI CS PI MON SV+AG CV IN+LC Totale CN+VS
Scavo 165.242,37          158.860,00          15.705,06            87.244,04            119.409,32          7.882,57              554.343,36          
Riporto 360.509,09          384.031,57          29.103,63            156.122,86          124.379,98          47.535,07            1.101.682,19       ESECUZIONE
Anticapillare 48.418,31            52.140,46            4.082,38              23.914,09            128.555,24          26.238,36            scavo inerte
Ultimi 30 cm di rilevato 47.808,50            51.147,18            3.463,27              11.751,75            114.170,70          37.444,88            rilevato
Bonifica 3.971,83              9.988,28              13.960,11            

65.659,91            scavo vegetale
CS FI CS PI MON SV+AG CV IN+LC Totale 983,29 riporto vegetale

Scavo vegetale 54.718,98            57.595,75            5.433,01              21.624,26            14.044,99            12.274,00            165.690,99          
Posa vegetale 22.348,95            22.368,18            2.326,44              17.927,53            13.680,03            8.894,88              87.546,01            11.206,52            cava

64676,62 stoccaggio vegetale
Amianto 104.213,36          51.067,51            155.280,87          46.584,26            

CS FI CS PI Totale amianto 30% RIPRISTINI
30.931,29            Scavi inerte

-                      rilevato

Totale scavi 580.582 Scavo vegetale 165.691 -                      scavo vegetale
Totale materiale potenzialmente amiantifero -46.584 165.691 63379,24 riporto vegetale
Esubero materiale vegetale 78.145
Residuo demolizioni pavimentazioni 105.474 Totale sistemazione a verde 87.546 30931,29 esubero inerte

Totale materiale disponibile 717.617 87.546 1297,38 esubero vegetale
32228,66 esubero totale

Totale sistemazione a rilevato e stabilizzati 1.139.127 78.145
Totale fabbisogno inerte 1.139.127

Totale fabbisogno da fonte esterna all'intervento 421.510

Totale discarica inerte 32.229
Totale discarica speciale amianto 46.584

LEGENDA
corpo autostrada carreggiata direzione Firenze
corpo autostrada carreggiata direzione Pistoia
corpo autostrada tratto Monsummano - Pieve a Nievole 

svicoli e aree di servizio
cavalcavia
viabilità interferite + viabilità locali

BILANCIO TERRE BILANCIO VEGETALE

Totale materiale disponibile

Totale materiale riutilizzato

Esubero vegetale da riutilizzare come inerte
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Il fabbisogno di materiale da fonte esterna all’intervento, per il solo materiale da 
rilevato, è di circa 421.500 mc. Considerando anche gli inerti pregiati per la 
realizzazione delle pavimentazioni bianche, dei conglomerati bituminosi e dei 
calcestruzzi (altri 572.500 circa), come si desume dal bilancio delle 
pavimentazioni riportato in Tabella 0-6, si ottiene un fabbisogno complessivo 
pari a circa 994.000 mc. 
La ricerca delle cave sul territorio è stata condotta considerando tutte le 
possibili fonti di approvvigionamento, plausibilmente con la loro distanza dallo 
svincolo autostradale più vicino, questo ha portato ad escludere i soli siti delle 
province di Grosseto, Massa, Pisa. Si veda al tal proposito la tavola CAP0100-1 
per l’ubicazione e la relazione STP0011-1 per le schede delle varie cave e 
discariche. Per l'approvvigionamento e lo smaltimento si ritiene corretto 
considerare tutte le cave e le discariche indicate nel SIA, in quanto, ad oggi, 
non è possibile prevedere l'inizio dei lavori e l'evoluzione nel tempo delle 
disponibilità nei diversi siti. 

Al fine di fornire un quadro esauriente circa il bilancio complessivo di materiali 
necessari per la realizzazione del presente progetto, si riporta la stima dei 
fabbisogni e delle produzioni di materiali per la realizzazione delle 
pavimentazioni stradali.  
Si riportano nella tabella seguente le volumetrie di materiale coinvolte nella 
costruzione delle pavimentazioni stradali. 
 
Tabella 0-5: bilancio movimenti materia, pavimentazioni.  
PRODUZIONI  Totale   B+C  178.488  A

  Fresatura neri 118.374  B

  Demolizione cementato e stabilizzato 60.114  C

FABBISOGNI  Totale   E+F 512.739  D
  Conglomerati bituminosi 219.092  E

  Misto cementato e stabilizzato 293.646  F

RIUTILIZZI  Totale   H+I 72.969  G

  Riutlizzo fresato secondo NTA 72.969  H

  Misto cementato e stabilizzato nessun riutilizzo ‐  I

FONTI ESTERNE  Totale   K+L 439.770  J

  Conglomerati bituminosi E‐H 146.123  K

  Misto cementato e stabilizzato F‐I 293.646  L

DESTINAZIONE  Totale   N+O+P+Q 113.771  M

  Pav. nere per cementato Monsummano   4.148  N

  Pav. bianche Cementato Monsummano   4.148  O

  Residuo fresati  Per rilevati previo test di 
cessione (B‐H‐O)*1,2 

49.508  P

  Materiale da rilevato Per rilevati (C‐P ) 55.966  Q
  

 
Dall’esame della Tabella 0-5 si evince che il fabbisogno complessivo di 
materiali necessari per la realizzazione delle pavimentazioni stradali è stimato 
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in 512.739 mc circa: di questi una quota parte, pari a circa 439.770 mc, sarà 
approvvigionata da cava o deposito di inerti pregiati.  
Lungo il tratto in oggetto, gli interventi previsti sulle pavimentazioni sia di nuova 
realizzazione, sia di risanamento dell’esistente, sono stati studiati in modo da 
ottimizzare il processo produttivo. In particolare gli aspetti presi in 
considerazione sono sostanzialmente i seguenti: 

- utilizzare i materiali fresati prodotti dalle demolizioni delle pavimentazioni 
esistenti (garantendo  la stessa durabilità e prestazioni di pacchetti di 
pavimentazioni realizzati con materiali provenienti da cava); 

- minimizzare i trasporti di materiale, introducendo processi di 
rigenerazione delle pavimentazioni in sito; 

Si prevede, infine, il parziale riutilizzo dei materiali inerti derivanti dalla fresatura 
delle pavimentazioni in asfalto. Il conglomerato bituminoso di tipo tradizionale è 
costituito da una miscela di inerti naturali freschi e di inerti riciclati, impastati a 
caldo con bitume nell’apposito impianto, sito nell’area di cantiere CB-01. Il 
materiale bituminoso preesistente fresato viene, di fatto, miscelato agli inerti 
naturali secondo percentuali in peso (riferite al totale della miscela degli inerti) 
prescritte esplicitamente nelle “Norme per l’esecuzione dei lavori”.  
Per il solo tratto nel comune di Monsummano la parte di piattaforma in 
ampliamento avrà lo strato di base della pavimentazione realizzato con 
conglomerato riciclato a freddo. Con questa metodologia, è possibile utilizzare 
aggregati costituiti al 100% da materiale proveniente da fresato. 
Conseguentemente il pacchetto di pavimentazione è previsto di spessore 
maggiore avendo la base riciclata a freddo caratteristiche portanti diverse da 
quelle del conglomerato bituminoso a caldo. Stessa operazione viene riservata 
agli interventi di risanamento della marcia lenta previsti lungo il tratto Firenze 
Pistoia. L’impianto per la realizzazione del conglomerato riciclato a freddo trova 
sede all’interno dello stesso impianto citato nel cantiere CB-01.  
Sulla base della normale pratica industriale il fresato soddisfa, per l’uso 
specifico, tutti i requisiti merceologi che ne permettono l’integrale e tempestivo 
riutilizzo. Tale impiego deve rispondere a quanto prescritto dal D.Lgs. 152/06, 
come recentemente modificato dal D.Lgs 205/2010. In particolare, il fresato può 
essere ricondotto alla nozione di sottoprodotto di cui all’art. 184-bis: risultano, 
infatti, soddisfatti tutti i criteri di cui al comma 1, in particolare tale materiale 
verrà riutilizzato senza subire trattamenti diversi dalla normale pratica 
industriale e solo ove ne sia certo l’effettivo reimpiego, senza danni 
all’ambiente, nell’ambito dello stesso sito o nello stesso ciclo che lo ha 
generato. Occorre sottolineare che mentre il conglomerato fresato viene 
riutilizzato per realizzare la base e il binder della nuova pavimentazione, è 
previsto che il tappeto di usura drenante sia realizzato totalmente con materiale 
proveniente da cava. 
La tabella sopra riportata offre una visione d’insieme dei flussi di materiale 
associati alla realizzazione dell’intero progetto: nel quadro riepilogativo, 
riportato in Tabella 0-6, si può ricavare il dettaglio delle singole provenienze dei 
materiali inseriti a bilancio per ciascuna parte in cui il progetto è diviso. 
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Tabella 0-6: Quadro riepilogativo bilancio materiali per la realizzazione delle pavimentazioni stradali 

Ampliamento CS FI CS PI MON SV+AG Totale Fresato Riutilizzato
Demolizione nero 21.092,12            21.974,26            4.391,65              8.519,76              55.977,80              55.977,80            14.023,46            
Base 48.844,71            52.312,72            15.339,33            116.496,76            29.706,67            30% 69.315,57            
Base riciclata a freddo 8.102,55              8.102,55                6.887,17              100%
Binder 10.917,30            11.696,57            1.329,59              7.588,89              31.532,34              5.360,50              20% 21.441,99            
Carreggiata esistente 41.521,85            
Scarifica 15.508,48            13.948,80            29.457,28              29.457,28            
Binder 5.275,84              6.247,04              11.522,88              1.958,89              20% 7.835,56              
Risanamento 49.003,75            
Demolizione nero 16.047,15            15.011,85            1.880,20              32.939,20              32.939,20            
Base 14.159,25            13.245,75            1.659,00              29.064,00              24.704,40            100%
Binder 2.157,60              2.018,40              252,80                4.428,80                752,90                20% 3.011,58              
Imbottitura 45.405,21            
Base 4.799,57              4.075,45              370,64                82,48                  9.328,13                2.378,67              30% 5.550,24              
binder 3.937,50              2.769,41              294,66                174,14                7.175,71                1.219,87              20% 4.879,48              
Usura drenante
Usura drenante 16.475,56            16.677,65            1.795,00              5.156,35              40.104,55              34.088,87            

118.374,28          72.969,07            45.405,21            146.123,30          (*)

riutilizzo totale neri (***) 77.117,21            219.092,37          fabbisogno totale neri (**)

Ampliamento CS FI CS PI MON SV+AG Totale Riutilizzo
Demolizione pavimentazioni bianche 26.658,20            28.590,16            3.828,07              1.037,67              60.114,11              4.148,14              55.965,97            Pav. bianche
Stabilizzato 46.927,04            50.118,98            5.261,67              23.115,90            125.423,59            125.423,59          
Cementato 68.561,14            73.304,09            -                      26.357,49            168.222,72            168.222,72          
Fondazione riciclata in sito 9.760,34              9.760,34                4.148,14              49.508,48            Residuo nero rigonfiato (****)

293.646,31          105.474,44          

Totale demolizioni 118.374 128.555
Riutilizzato per neri 72.969 114.171
Riutilizzato per cementato Monsummano 4.148 178.784 421.510 inerti da rilevato

Esubero per rilevati (in banco) 41.257 293.646
Fabbisogno totale per neri 219.092 124.205 (*)
Riutilizzo fresato 72.969 Calcestruzzi 154.827 572.678 inerti pregiati

Pavimentazione con inerte da cava 146.123 994.188

(+) residuo progressivo = fresato - riutilizzato
 (*) per coprire il fabbisogno di pavimentazioni nere pari a 146.123 mc è necessario reperire da cava un quantitativo di inerte pari all'85% del suddetto fabbisogno (pari a 124.205 mc)
(**) totale riutilizzato (72.969 mc) + totale fabbisogno da cava (146.123 mc)
(***) totale riutilizzo neri = totale pavimentazioni nere riutilizzate (72.969 mc) + pavimentazione riciclata in sito (4.148 mc)
(****) coefficiente di rigonfiamento pari a 1,2

(1) Per tale tipologia di materiale, tra le fonti esterne da considerare, loddove ci
fosse contemporaneità con altri interventi ASPI (ad esempio A1 Barberino-Firenze
Nord) verrà utilizzata la disponibilità di terre e rocce da scavo da tali cantieri.

PAVIMENTAZIONE FORNITURA INERTE DA FONTE ESTERNA

BILANCIO PAVIMENTAZIONI NERE

TOTALE INERTE DA FONTE ESTERNA

Residuo 
progressivo (+)

Fabbisogno da 
cava

BILANCIO PAVIMENTAZIONI BIANCHE
Fabbisogno da 

cava
Disponibile per 

rilevati

Anticapillare
Ultimi 30 cm di rilevato
Materiale da rilevato(1)
Pavimentazione bianche
Pavimentazioni nere
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1.2 SVINCOLO URBANO DI PERETOLA 

 
“A fronte dei volumi di traffico evidenziati negli studi modellistici di progetto, si 
richiede di approfondire le misure adottate per mitigare l'impatto acustico ed 
atmosferico sui ricettori presenti nell'area.” 
 
Gli approfondimenti richiesti sono sviluppati nell'elaborato “MAM1002” anche 
con il supporto di estratti grafici. Nel seguito si riportano gli elementi principali 
delle analisi svolte. 
 
Le elaborazioni trasportistiche incluse nello Studio di Impatto Ambientale e il 
Progetto definitivo hanno evidenziato i benefici dell’intervento in termini di 
diminuzione della congestione e fluidificazione dei flussi di traffico. 
Conseguentemente tali effetti positivi ricadono anche sulla componente 
atmosfera in quanto è noto che, alle velocità di esercizio dei rami che 
compongono lo svincolo di Peretola, velocità più elevate e condizioni di 
deflusso più fluide producono emissioni inquinanti inferiori. 
La stima delle emissioni contenuta nel Quadro di riferimento ambientale dello 
Studio di Impatto Ambientale, basandosi sui risultati degli studi trasportistici, ha 
potuto tenere conto di questi aspetti. 
A fronte di volumi di traffico crescenti le emissioni dei vari inquinanti risultano in 
diminuzione rispetto allo scenario attuale (riferito all’anno 2010) per tutti gli 
scenari futuri. 
A fronte di riduzioni attese dell’ordine del 20% per lo scenario programmatico 
2015, che salgono a circa il 40% nello scenario programmatico 2025, gli effetti 
del progetto sono estremamente contenuti (+2% per NOx, +1% per PM10). 
Le seguenti immagini illustrano invece le simulazioni della dispersione degli 
inquinanti per la zona di Peretola:  
Anche in relazione alla dispersione degli inquinanti si evidenzia il miglioramento 
dello stato ambientale atteso, considerando anche che lo scenario 
programmatico e progettuale simulati fanno riferimento alle emissioni dei flussi 
di traffico previsti per il 2025, ma senza evoluzione del parco auto (immutato 
rispetto al 2015), e quindi che c’è una netta sovrastima (circa +40%). 
 
Per quanto riguarda il tema dell’impatto acustico si evidenza che il sistema 
stradale che costituisce lo svincolo di Peretola è costituito principalmente da 
viabilità di tipo urbano con affacci diretti degli edifici sulla strada, che prevedono 
spesso attività commercial a piano terra (ristoranti, negozi) e che hanno un alto 
numero di piani, e, di conseguenza, sono di difficile se non impossibile 
mitigazione.  
La mitigazione di tali ambiti urbani caratterizzati da importanti flussi di traffico 
risulta infatti molto problematica a causa dei seguenti fattori: ridotte distanze tra 
sorgente ed edifici, conseguente frequente impossibilità di installazione di 
barriere acustiche oppure necessità di interromperle per permettere l'accesso a 
strade, proprietà ecc..., presenza di edifici con molti piani.  
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Al fine di pervenire a stime realistiche del clima acustico locale, lo specifico 
studio acustico ha considerato anche il rumore proveniente da tutte le viabilità 
urbane presenti nell’ambito di studio, incluse quelle esterne allo svincolo vero e 
proprio e non direttamente interessate dai lavori di adeguamento. 
Tale studio ha evidenziato per lo stato attuale un numero significativo di ricettori 
residenziali con limiti superiori alla norma: 97 ricettori, pari al 24,6% di quelli 
considerati.  
Si fa presente che tale situazione è già presente nello stato attuale e che 
pertanto il problema sussiste a prescindere della riorganizzazione del Nodo di 
Peretola. 
Ciononostante, grazie alla prevista installazione di più di 1,5 km di barriere 
acustiche, si prevede di ridurre di circa il 30% il numero di ricettori con esubero 
dei limiti, che saranno limitati al solo 17% del totale dei 395 ricettori presenti. 
Si evidenza anche che i ricettori per i quali sono previsti interventi diretti (n. 58) 
sono quasi tutti al di fuori dell’intervento di adeguamento dello svincolo e 
subiscono esclusivamente le emissioni della viabilità esistente, inclusa nel 
modello acustico per completezza di analisi. Solo alcuni ricettori (P130 e P135) 
sono impattati direttamente dalle opere in progetto, e risultano già mitigati da 
una barriera di altezza 6m. 
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2. QUADRO AMBIENTALE 
 

2.1 ATMOSFERA 

 
“I valori ottenuti dai modelli di simulazione non risultano immediatamente 
confrontabili con gli standard fissati dal D.Lgs. 155/2010; si richiede pertanto di 
specificare le modalità di elaborazione ed i risultati ottenuti, anche con 
riferimento alle concentrazioni di fondo rilevate nell'area.” 
 
Gli approfondimenti richiesti sono sviluppati nell'elaborato “MAM1002” anche 
con il supporto di estratti grafici. Nel seguito si riportano gli elementi principali 
delle analisi svolte. 
Le valutazioni modellistiche effettuate si sono poste come obiettivo quello di 
valutare, nei diversi scenari di riferimento (attuale, progettuale, programmatico), 
le concentrazioni degli inquinanti ad oggi maggiormente critici (NO2, Pm10, 
Pm2.5) direttamente associabili ai flussi veicolari lungo l’infrastruttura oggetto di 
studio (autostrada A11 tratto Firenze-Pisa Nord) e lungo i principali archi della 
rete stradale interessate dalle variazioni di traffico indotte dalla realizzazione 
dell’opera oggetto di approfondimento. 
 
Tale scelta consente di apprezzare, all’interno dell’ambito di studio considerato, 
rappresentato da un corridoio di circa 4 Km centrato sul tratto oggetto di 
intervento dell’Autostrada A11, le variazioni di concentrazioni direttamente 
connesse all’opera. I risultati delle valutazioni, però, non risultano 
immediatamente confrontabili in termini assoluti ai limiti fissati dal DLgs 
155/2010 in quanto non considerano il contributo di tutte le sorgenti emissivi 
presenti nell’area non di carattere stradale. 
 
Al fine di sviluppare un confronto con i limiti di legge risulterebbe pertanto 
necessario stimare un livello di fondo a cui sommare i valori simulati che, come 
precedentemente illustrato, rappresentano il contributo direttamente imputabile 
ai principali assi della rete stradale presente. 
 
La definizione dei suddetti livelli di fondo risulta non particolarmente agevole, in 
ragione dell’elevato numero di variabili in gioco difficilmente controllabili. 
 
Alcune indicazioni posso essere fornite da un’attenta analisi dei risultati dei 
rilievi effettuati al fine di caratterizzare in maniera specifica gli attuali livelli di 
inquinamento nei pressi dell’autostrada. 
Il punto prescelto, di cui si riporta l’ubicazione nell’elaborato MAM1002 risulta 
adeguato allo scopo in quanto situato ad una distanza di circa 100 m 
dall’autostrada A11 e, nelle immediate vicinanze non risultano presenti 
infrastrutture di particolare rilevanza. Nonostante l’attenta scelta della 
postazione, vincolata anche dalla necessità per lo svolgimento dei rilievi di 
attivare un’utenza elettrica, è in ogni caso possibile che i valori di fondo 
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documentati risultino sovrastimati per la presenza, nelle immediate vicinanze, di 
alcune attività industriali in grado di determinare un piccolo indotto di veicoli 
pesanti in transito nei pressi della postazione. 
 
In corrispondenza della suddetta postazione sono state effettuate 4 campagne 
di misura, ognuna di 15 giorni nel periodo compreso tra il 19/11/2009 e il 
27/09/10.  
 
La Tabella 0-1 e la Tabella 0-2 riportano i livelli medi rilevati nella postazione e i 
valori misurati nel medesimo periodo in corrispondenza delle centraline fisse 
della Rete della Qualità dell’Aria della Regione Toscana maggiormente 
prossime al sito. 
 
 

Tabella 0-1 Concentrazioni medie rilevate durante le campagne - NO2 

Campagna 
Mezzo  
Mobile 

FIRENZE 
Campi Bis. 

FIRENZE 
Sesto 

PRATO 
Fontanelle 

PISTOIA 
Montale 

PISTOIA 
Zamenhof 

I 49.3 21.8 35.8 37.5 35.8 61.1 
II 52.6 43.4 37.3 33.6 38.2 53.0 
III 32.0 37.1 22.1 53.6 19.8 33.6 
IV 29.1 19.6  29.2 23.6 35.8 

MEDIA 40.7 30.5 31.7 38.5 29.3 45.9 
 

Tabella 0-2 Concentrazioni medie rilevate durante le campagne - Pm 

Campagna 

Mezzo 
Mobile 
Pm10 

Mezzo 
Mobile 
Pm2.5 

FIRENZE 
Campi Bis. 

FIRENZE 
Sesto 

PRATO 
Fontanelle 

PISTOIA 
Montale 

PISTOIA 
Zamenhof 

I 57.7 41.3 48.4 50.0 33.8  62.5 
II 43.0 30.3 33.7 33.3   36.5 
III 29.6 18.5 26.4 32.9  27.3 30.1 
IV 29.1 16.9 19.6  29.2 23.6 35.8 

MEDIA 37.7 26.7 33.8 38.7 33.8 23.6 37.2 
 
 
Al fine di verificare la rappresentatività in termini di media annuale del dato 
rilevato nel 4 campagne si è ritenuto opportuno confrontare la media delle 
concentrazioni rilevate dalle centraline fisse nei medesimi periodi di rilevamento 
della postazione con la media delle concentrazioni rilevate dalle medesime 
centraline sull’arco temporale dell’intero anno all’interno del quale ricadono 
temporalmente i campionamenti effettuati ossia dal 19/11/2009 al 18/11/2010. 
 
I risultati del confronto sono sintetizzati nella Tabella 0-3 e nella Tabella 0-4, per 
le polveri i valori considerati si riferiscono esclusivamente alle stazioni di 
Firenze Campi Bisenzio e Pistoia Zamenhof in quanto erano le uniche a 
disporre di un numero di dati effettivamente rappresentativo dell’intero decorso 
annuale. 
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Tabella 0-3 Confronto medie annuali e medie periodo di campionamento - 
NO2 

Stazione FIRENZE 
Campi Bis. 

FIRENZE 
Sesto 

PRATO 
Fontanelle 

PISTOIA 
Montale 

PISTOIA 
Zamenhof 

Concentrazione 
media periodi  

di rilevamento [µg/m³] 
30.5 31.7 38.5 29.3 45.9 

Concentrazione 
media annuale 
19/11/2009 al 

18/11/2010 [µg/m³] 

28.2 28.9 31.4 25.9 40.6 

Rapporto  
periodo di 

campionamento / 
media annuale 

0.92 0.91 0.82 0.88 0.89 

 
Tabella 0-4 Confronto medie annuali e medie periodo di campionamento – 

Pm10 
Stazione FIRENZE 

Campi Bis. 
PISTOIA 

Zamenhof 

Concentrazione media periodi  
di rilevamento [µg/m³] 33.8 37.2 

Concentrazione media annuale 
19/11/2009 al 18/11/2010 [µg/m³] 31.6 32.7 

Rapporto  
periodo di campionamento / 

media annuale 
0.94 0.88 

 
 
Alla luce delle suddette considerazioni, al fine di avere un dato nel punto di 
monitoraggio rappresentativo della concentrazione media annuale si è ritenuto 
opportuno moltiplicare i valori misurati per il valore medio del rapporto periodo 
di monitoraggio/anno valutato per le diverse centraline. 
Applicata la suddetta correzione le concentrazioni medie annuali nel punto di 
monitoraggio risultano essere pari a: 
 
 NO2 = 36.0 µg/m³ 
 Pm10  = 34.2 µg/m³ 
 Pm2.5  = 24.2 µg/m³ 

 
 
Le valutazioni modellistiche effettuate nello scenario ante operam hanno 
documentato in corrispondenza del punto di misura livelli di concentrazioni medi 
annui pari rispettivamente a: 
 
 NO2  = 5÷6 µg/m³ 
 Pm10  = 0.5÷1 µg/m³ 
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 Pm2.5  = 0.5÷1 µg/m³ 
 
Sottraendo i valori ottenuti dalle valutazioni modellistiche a quelli misurati si 
ottiene in teoria il livello di fondo dell’area a cui poter sommare le concentrazioni 
simulate per poter effettuare il confronto con le prescrizioni normative. 
Applicando la suddetta metodologia si ottengono i seguenti livelli di fondo: 
 
 NO2 = 30 µg/m³ 
 Pm10 = 32.2 µg/m³ 
 Pm2.5 = 23.2 µg/m³ 

 
I dati così ottenuti con alcune cautele possono essere considerati 
rappresentativi dei livelli di fondo. Le cautele riguardano da un lato l’effettiva 
rappresentatività su tutto l’ambito di studio dall’altro l’eventuale presenza di 
sorgenti di carattere stradale rilevate dalla centralina e non modellate, in 
particolare questa seconda questione potrebbe aver determinato un certa 
sovrastima dei livelli di fondo. 
 
In ogni caso si evidenzia come i valori così ottenuti sono del tutto coerenti con i 
le concentrazioni rilevate dalla quasi totalità delle centraline di tipo “fondo” 
(urbano o periferico) delle reti di monitoraggio ARPAT delle tre province 
interessate. 
 
I valori di fondo così valutati evidenziano una capacità di carico dell’atmosfera, 
relativamente al contributo emissivo associato alle infrastrutture viarie pari a. 
 
 NO2 = 10 µg/m³ 
 Pm10 = 7.8 µg/m³ 
 Pm2.5 = 2.8 µg/m³ 

 
In base ai suddetti ragionamenti si evidenzierebbero, allo scenario attuale, per il 
Biossido di Azoto, alcune aree di possibile superamento in corrispondenza degli 
ambiti campiti nell’allegato “MAM-AMBX-ATM-001” al Quadro Ambientale in 
colore rosa. In particolare, i ricettori maggiormente prossimi al tracciato 
risulterebbero caratterizzati da livelli di concentrazioni pari a circa 15 µg/m³, 
valore che sommato al fondo di 30 µg/m³ risulta superiore al limite di 40 µg/m³. 
Viceversa non si evidenziano superamenti del limite relativamente al Pm10 e al 
Pm2.5. 
 
Gli ambiti spaziali di potenziale superamento si mantengono anche in teoria 
nello scenario progettuale e programmatico.  
Tale risultato deve però considerare che le valutazioni modellistiche hanno 
considerato uno scenario emissivo molto cautelativo e non realizzabile nella 
realtà. Infatti a fronte dei flussi di traffico relativo all’orizzonte temporale 2025, le 
emissioni hanno considerato un parco veicolare proiettato al 2015. I bilanci 
emissivi documentati nel SIA nella Tabella 1-37 indicano un rapporto tra lo 
scenario al 2025 con parco al 2025 e lo scenario al 2025 con parco al 2015 
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(utilizzato per le valutazioni modellistiche) pari al 58%. Applicando le suddette 
percentuale alle concentrazioni calcolate, ipotizzando in prima approssimazione 
una linearità tra concentrazioni di NO2 e emissioni di NOx, si ottengono 
concentrazioni massime inferiori a 8.7 µg/m³ e pertanto tali da risultare, 
sommate ai livelli di fondo, compatibili alle prescrizioni normative. 
 
Alla luce delle suddette analisi risulterebbero effettivamente dei superamenti dei 
limiti di legge nel solo stato attuale, limitati ad ambiti ristretti e molto prossimi 
all’infrastruttura stradale. I superamenti però, stante il trend di riduzione delle 
emissioni veicolari determinate dal rinnovo del parco veicolare in atto non si 
presenterebbero nello scenario progettuale. 
 
 

2.2 AMBIENTE IDRICO 

 
2.2.1 
 
“Ai fini della tutela dell'assetto idrogeologico del territorio interessato, così come 
previsto dalla normativa di settore (PAI) e del rispetto degli strumenti di 
pianificazione territoriale, il Proponente dovrà fornire risposte puntuali, 
supportate da apposita documentazione, che diano evidenza della compatibilità 
dell'ampliamento in termini di invarianza idraulica” 
 
Per quanto riguarda la messa in evidenza della compatibilità dell’ampliamento 
in termini di invarianza idraulica, si fa riferimento all'elaborato IDR0001-2, 
integrato per ottemperare a questa, come ad altre richieste e osservazioni degli 
Enti. 
Come descritto nell’elaborato IDR0001-2, i corsi d’acqua sono stati divisi in 
principali, secondari e minori; per tutti i corsi d’acqua principali e secondari, 
viene presentata la modellazione idraulica sviluppata con codice di calcolo 
monodimensionale analizzando sia la configurazione ante operam sia quella 
post operam (si veda il cap.3 della IDR0001-2); per i corsi d’acqua minori, 
invece, viene presentata la verifica dell’attraversamento con il metodo U.S. 
Geological Survey (si vedano il par. 1.2.2 in cui viene descritto il metodo e il 
cap.4 in cui vengono presentati i risultati ottenuti). 
 
Come descritto nel par. 1.1 dell’elaborato IDR0001-2, per gli attraversamenti 
principali e secondari, la portata di riferimento da utilizzare nelle verifiche 
idrauliche è quella a tempo di ritorno 200 anni (cfr. PAI dell’ADB Arno) oppure la 
massima portata defluibile (Qriferimento), determinata dalle caratteristiche 
dell’alveo (Qmax) o dell’opera di attraversamento (QA11). In particolare, le 
modalità di verifica degli attraversamenti prevedono le seguenti fasi: 
 

1. verifica dello stato attuale con Q Tr 200 anni; 



 
 

AUTOSTRADA (A11): FIRENZE – PISA NORD
Ampliamento alla terza corsia Tratto Firenze – Pistoia

 

 

MAM1001 - Relazione di accompagnamento della documentazione integrativa  
(rif. lettera del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
prot. DVA-20120-7287 del 23/03/2012)       21 
 

I. se la verifica al punto 1 è soddisfatta, si procede con la verifica dello 
stato di progetto con Q Tr 200 anni, con la finalità di evidenziare 
l’invarianza idraulica; 

II. se la verifica al punto 1 non è soddisfatta, si determina la portata 
massima Qmax in grado di transitare in alveo a bordi pieni, in 
assenza dell’attraversamento autostradale. La portata Qmax 
rappresenta dunque la massima capacità di portata idraulica in grado 
di transitare all’interno dell’alveo canalizzato dagli argini continui 
presenti in destra e sinistra idraulica; 

2. verifica dell’attraversamento autostradale con Qmax; 
I. se la verifica al punto 2 è soddisfatta, si procede con la verifica dello 

stato di progetto con Qmax per evidenziare l’invarianza idraulica; 
II. se la verifica al punto 2 non è soddisfatta, e quindi è il ponte che crea 

rigurgito: 
a. si determina la Q transitabile (QA11) attraverso l’opera nelle 

condizioni attuali, associando ad essa un range riferibile al tempo di 
ritorno;  

b. si verifica lo stato di progetto con la portata QA11, evidenziando 
l’invarianza idraulica. 

 
Si rileva che tutti i corsi d’acqua, principali e secondari, rientrano nelle categorie 
1.I, 2.I e solo due, fosso Ficarello e torrente Brana, rientrano nella categoria 2.II. 
Si può pertanto affermare che viene sempre rispettata l’invarianza idraulica. 
 
Per i corsi d’acqua principali e secondari, per i quali, come si è detto, è stata 
effettuata la modellazione idraulica monodimensionale, l’invarianza idraulica è 
messa in evidenza dal confronto tra gli scenari ante e post operam, per ogni 
singolo attraversamento: considerando la portata di riferimento, negli scenari 
post operam si verificano livelli idrici e velocità uguali o minori a quelli che si 
instaurano nelle configurazioni ante operam; nel primo caso (livelli idrici e 
velocità di progetto uguali a quelli attuali) si verifica semplicemente l’invarianza 
idraulica, nel secondo caso (livelli idrici e velocità di progetto minori a quelli 
attuali) invece si vanno ad apportare locali miglioramenti idraulici del deflusso, 
dovuti alle sistemazioni idrauliche di progetto a cavallo dell’attraversamento 
autostradale, senza comunque generare peggioramenti altrove. 
 
Per i corsi d’acqua minori, invece, secondo il metodo U.S. Geological Survey, 
l’invarianza idraulica è garantita dal fatto che gli attraversamenti (costituiti 
prevalentemente da tombini circolari di piccole dimensioni) vengono prolungati 
mantenendo invariate le caratteristiche geometriche di sezione idraulica e 
pendenza e quindi la capacità di deflusso. 
 
2.2.2 
 
“inoltre la documentazione dovrà essere integrata con calcolo dei volumi da 
recuperare rispetto a quelli sottratti alla naturale esondazione e/o ristagno.” 
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Nell’ambito della progettazione degli interventi di ampliamento alla terza corsia 
lungo la direttrice autostradale A11 Firenze-Pisa Nord, nel tratto compreso tra 
Firenze e Pistoia (dal km 0+621 – al km 27+392), è stato eseguito, secondo le 
indicazioni dell’Autorità di Bacino del fiume Arno, uno studio relativo al recupero 
dei volumi sottratti all’esondazione dei corsi d’acqua provocato dall’aumento dei 
volumi occupati dal rilevato autostradale. Tale studio è dettagliatamente 
descritto nel cap. 6 della relazione idraulica IDR0001-2, a cui si fa riferimento. 
 
Il volume sottratto all’esondazione dall’ampliamento del corpo autostradale è 
stato quantificato per le aree d'intervento ricadenti nelle zone PI4 e PI3 come 
richiesto dalla normativa PAI e quelle parti di aree PI2 ricadenti nelle zone I3 e 
I4 indicate nei Piani Strutturali dei Comuni, ove presenti ed adottati, così come 
indicato nel D.P.G.R. 26/R del 27 aprile 2007 e LR 01/05. I Comuni per cui sono 
state recuperate, oltre alle PI4 e PI3, anche parte delle PI2 sono: Firenze, Sesto 
Fiorentino (solo per la zona dell’Osmannoro, che è l’unica area comunale 
attualmente mappata in termini di I) e Agliana. 
Il calcolo è stato effettuato considerando, per le zone prima definite, i valori di 
battente due centennali che si instaurano in adiacenza all’autostrada e forniti 
dai seguenti studi idraulici: 

• Per il territorio ricadente all’interno del Bacino dell’Ombrone Pistoiese, si 
è fatto riferimento battenti idraulici forniti dall'AdB Arno con lettera prot. 
389 del 26/01/2012; 

• Per il Comune di Campi Bisenzio, si è fatto riferimento allo studio 
“Rischio idraulico nel territorio del Comune di Campi Bisenzio” 
(Settembre 2009), Dipartimento di Ingegneria Civile di Pisa e Comune di 
Campi Bisenzio, approvato con delibera G.C. n.2 del 10-01-2012; 

• Per i Comuni di Firenze e Sesto Fiorentino, si è fatto riferimento allo 
studio “Aggiornamento del quadro conoscitivo relativo alle pericolosità 
idrauliche delle aree poste in destra idraulica dell’Arno a valle dell’abitato 
di Firenze nei territori dei comuni di Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio, 
Firenze” (Novembre 2006), Dipartimento di Ingegneria Civile di Pisa e 
Comune di Campi Bisenzio. 

La suddivisione del territorio in aree a differente pericolosità idraulica (PI1, PI2, 
PI3 e PI4) è stata invece fornita dall’Autorità di Bacino dell’Arno (aggiornamento 
approvato in marzo 2012 e attualmente in vigore). 
 
Dall’analisi svolta e di seguito descritta, risulta un volume totale sottratto 
all’esondazione dei corsi d’acqua di 153.917 m3, di cui 44.434 m3 da recuperare 
nel bacino idrografico del fiume Bisenzio e 109.483 m3 nel bacino del fiume 
Ombrone Pistoiese.  
 
Calcolo dei volumi sottratti all’esondazione 
 
Viene di seguito descritta la metodologia di calcolo adottata. 
Definite le quote di piena con Tr pari a 200 anni per le aree di potenziale 
esondazione il modello di calcolo è stato ricostruito dalle sezioni trasversali di 
progetto inserendo in ciascuna sezione il piano del battente per Tr=200 anni. 



 
 

AUTOSTRADA (A11): FIRENZE – PISA NORD
Ampliamento alla terza corsia Tratto Firenze – Pistoia

 

 

MAM1001 - Relazione di accompagnamento della documentazione integrativa  
(rif. lettera del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
prot. DVA-20120-7287 del 23/03/2012)       23 
 

L’area sottratta all’esondazione – trattandosi di ampliamento di una autostrada 
esistente - in sezione risulta definita come l’area compresa tra il solido stradale 
in progetto, il solido stradale esistente ed il piano caratterizzato dalla quota di 
piena duecentennale. 
Le casistiche di calcolo sono essenzialmente tre e cioè: 

• La quota di piena è completamente al di sopra del solido stradale ed in 
questo caso l’area sottratta all’esondazione risulta pari all’area 
dell’ampliamento;   

• La quota di piena è completamente al di sotto del solido stradale amplia-
to e quindi non è stata sottratta alcuna area rispetto allo stato di attuale; 

• La quota di piena interseca la sezione di progetto e pertanto l’area è de-
finita come una quota a parte dell’area dell’ampliamento. 

Il calcolo dei volumi sottratti all’esondazione è stato poi eseguito, come da 
prassi dei più comuni software di progettazione stradale con il metodo delle 
sezioni ragguagliate. 
 

 
Figura 1 – Sezione stradale tipo, con individuazione dei volumi sottratti all’esondazione. 

 
Per la sola zona in cui è previsto il nuovo svincolo di Pistoia est è stato adottato 
per il calcolo dei volumi il metodo dei prismi. I dati di base per tale calcolo sono 
rappresentati da: 

• Modello tridimensionale del terreno  
• Il piano definito dal battente per Tr=200 anni 
• L’impronta planimetrica del progetto 

Operativamente è stato intersecato il modello a triangoli del terreno con il piano 
definito dalla quota di ritorno per Tr pari a 200 anni ed è stato calcolato il 
volume di riporto racchiuso entro l’impronta planimetrica di progetto. 
La figura seguente da evidenza del solido stradale del nuovo svincolo di Pistoia 
est e delle aree a pericolosità idraulica 3. 
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Legenda: 
                  Delimitazione area in P.I.3 
Figura 2 – Nuovo svincolo di Pistoia Est. 

 
La tabella seguente mostra, in maniera sintetica, i volumi sottratti 
all’esondazione suddivisi in termini di bacino idrografico di appartenenza (Fiume 
Bisenzio e Ombrone Pistoiese), comune di competenza, carreggiata 
autostradale (Asse Ovest e Asse Est). 
Nelle due tabelle successive, invece, viene sintetizzato, separatamente per la 
Carreggiata Ovest e per la Carreggiata Est, l’output di calcolo effettuato con il 
metodo delle sezioni ragguagliate. Lo svincolo di Pistoia Est, pertanto, non 
compare nelle tabelle, essendo stato calcolato con il metodo dei prismi. 
Il calcolo completo dei volumi sottratti all’esondazione, invece, viene riportato in 
Allegato 2 della relazione IDR0001-2, mantenendo separati i contributi per le 
due carreggiate autostradali. 
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       TRATTE VOLUMI 
 Sez. DA A CL. PAI L TOT P.I.3 P.I.4 PI2/I.3-I.4 
   km m km m   m mc mc   
 1 0 621 1 140 I.3 519 0 0 3712
FIRENZE               0 0 3712
 18 1 250 1 903 P.I.3 653 5040 0   
SESTO F.NO               5040 0 0
 144 5 300 5 500 P.I.3 200 1614 0   
 161 5 800 5 840 P.I.4 40 0 232   
 163 5 840 5 937 P.I.3 97 1110 0   
 170 5 937 6 000 P.I.4 63 0 1390   
 172 6 000 6 350 P.I.3 350 4041 0   
 210 7 200 7 250 P.I.4 50 0 0   
 252 8 328 8 412 P.I.4 84 0 0   
CAMPI BISENZIO               6765 1622 0
 509 15 450 15 482 P.I.4 32 0 105   
 523 15 817 16 050 P.I.3 233 1156 0   
 575 17 169 17 345 P.I.4 176 0 1407   
 588 17 623 17 681 P.I.4 58 0 347   
PRATO               1156 1859 0
 610 18 112 20 050 I.3-I.4 1938 0 0 21158
 682 20 550 20 750 I.3-I.4 200 0 0 1605
 693 20 864 21 401 I.3-I.4 537 0 0 3683
AGLIANA               0 0 26446
 770 23 350 24 447 P.I.3 1097 7693 0   
 813 24 700 25 229 P.I.3 529 5146 0   
 833 25 300 25 703 P.I.3 403 1183 0   
 850 25 850 26 450 P.I.3 600 9 0   
PISTOIA               14031 0 0
TOTALE               26992 3481 30158
 
Tabella 1 – Carreggiata Ovest: output di calcolo per il metodo delle sezioni 

ragguagliate. 
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       TRATTE VOLUMI 

 Sez. DA A CL. PAI L TOT P.I.3 P.I.4 PI2/I.3-
I.4 

   km m km m   m mc mc   
   0 0 0 160 I.3 160 0 0 1303
 1 0 621 1 140 I.3 519 0 0 3769
FIRENZE               0 0 5072
 15 1 140 1 941 I.3 801 0 0 3877
SESTO F.NO               0 0 3877
 161 5 800 5 840 P.I.4 40 0 0   
 170 5 937 6 000 P.I.4 63 0 169   
 172 6 000 6 350 P.I.3 350 3601 0   
 209 7 175 7 250 P.I.4 75 0 1257   
 213 7 250 7 945 P.I.3 695 13319 0   
 251 8 300 8 395 P.I.4 95 0 0   
CAMPI BISENZIO               16920 1426 0
 509 15 450 15 482 P.I.4 32 0 111   
 527 15 885 16 000 P.I.3 115 643 0   
 546 16 399 16 600 P.I.3 201 1034 0   
 574 17 129 18 159 P.I.4 1030 0 7252   
PRATO               1677 7363 0
 613 18 159 21 401 P.I.4 3242 0 27509   
 707 21 401 21 538 P.I.3 137 796 0   
AGLIANA               796 27509 0
 712 21 538 22 013 P.I.3 475 3754 0   
 750 22 600 24 402 P.I.3 1802 10124 0   
PISTOIA     13878 0 0
TOTALE     33271 36298 8949
 
Tabella 2 – Carreggiata Est: output di calcolo per il metodo delle sezioni 

ragguagliate. 
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BACINO Volume COMUNE 
VOLUMI ASSE OVEST VOLUMI ASSE EST VOLUMI TOTALI 

P.I.3 P.I.4 PI2/I.3-I.4 P.I.3 P.I.4 PI2/I.3-I.4 P.I.3 P.I.4 PI2/I.3-I.4 

  mc   mc mc mc mc mc mc mc mc mc 

Volumi da recu-
perare nel Baci-
no del F. Bisen-

zio 
44434 

FIRENZE 0 0 3712 0 0 5072 0 0 8784 

SESTO  F.NO 5040 0 0 0 0 3877 5040 0 3877 

CAMPI BISENZIO 6765 1622 0 16920 1426 0 23685 3048 0 

    TOTALI 11805 1622 3712 16920 1426 8949 28725 3048 12661 

Volumi da recu-
perare nel Baci-

no del F. Om-
brone 

109483 

PRATO 1156 1859 0 1677 7363 0 2833 9222 0 

AGLIANA 0 0 26446 796 27509 0 796 27509 26446 

PISTOIA 14031 0 0 13878 0 0 27909 0 0 

SV. PISTOIA EST 5075 0 0 9693 0 0 14768 0 0 

TOTALI 153917 TOTALI 20262 1859 26446 26044 34872 0 46306 36731 26446 

 
Tabella 3 – Volumi sottratti all’esondazione: risultati sintetici. 
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2.2.3 
 
“II Proponente dovrà evidenziare le misure gestionali da adottare in esercizio 
per garantire la sicurezza idraulica dell'infrastruttura rispetto all'evento di piena 
duecentennale.” 
 
Come indicato al paragrafo 4.2, il PAI stabilisce che nelle aree caratterizzate da 
pericolosità idraulica sulla base degli eventi alluvionali significativi (PI3 e PI4) 
possano essere realizzate opere che comportano trasformazioni edilizie ed 
urbanistiche a condizione che venga documentato dal proponente il non 
incremento del rischio idraulico dalle stesse determinabile e che siano 
individuati gli interventi necessari alle mitigazioni di tale rischio. 
In linea con lo spirito della normativa PAI, nel seguito si descrivono le misure 
gestionali che Aspi attua in condizioni di emergenza per eventi alluvionali che 
dovessero interessare la piattaforma autostradale, al fine di assicurare la 
tempestiva ed immediata informativa agli utenti della strada ed il coinvolgimento 
degli organi di protezione civile competenti. Si evidenzia che tali misure sono 
del tutto compatibili con le esigenze di tutela sociale e territoriale dell’area, 
tenendo anche conto che, per la sensibilità idraulica del territorio limitrofo 
all’asse autostradale legata alla sua morfologia, detto territorio risulterebbe 
interessato da fenomeni di allagamento molto più estesi e significativi rispetto a 
quelli dell’A11. 
 
In un caso di innalzamento della quota idrica, quale quello in esame, per i quali 
la situazione di emergenza si è determinata progressivamente a seguito degli 
allerta meteo comunicati dagli Enti preposti al controllo del territorio, o 
comunque attraverso i notiziari nazionali, le Direzioni di Tronco competenti, che 
presidiano l’infrastruttura in esercizio, provvedono alla tempestiva 
comunicazione verso gli organi competenti (Polizia Stradale, VV.F., 118, ecc.) e 
verso l’utenza mediante Pannelli a messaggio variabile e sistemi di Infoviabilità, 
nonché all’allerta delle imprese specializzate per l'organizzazione degli 
interventi utili. 
 
Allo stesso tempo, si intensificano le attività di monitoraggio della rete 
autostradale da parte del personale ASPI e della Polizia Stradale, con maggior 
focalizzazione sui punti/tratti più esposti al rischio di allagamenti. 
Tutto ciò consente di determinare, rispetto ai fenomeni di innalzamento idraulico 
considerati, condizioni di piena sicurezza per le persone, insieme al necessario 
coinvolgimento degli organi competenti. 
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2.3 CLIMA ACUSTICO 

 
2.3.1 
 
“Nella documentazione presentata non risultano del tutto esplicitate le modalità 
adottate per la protezione acustica delle aree edificabili ed a destinazione 
industriale; è necessario che il progetto sia integrato con le informazioni relative 
a dette aree.” 
 
L'elaborato integrativo “MAM1002” riporta la revisione dei risultati delle 
simulazioni acustiche dell’elaborato “MAM-AMBX-RUM-002”, in cui sono 
riportati anche i risultati relativi agli edifici non residenziali e non sensibili. In 
sintesi, si evidenzia un generale rispetto dei limiti di fascia relativi al periodo 
diurno, da utilizzarsi come riferimento considerato che non risultano situazioni di 
attività notturne. Gli sporadici casi di edifici con superamento dei limiti sono per 
lo più costituiti da magazzini e capannoni, non ricadenti nella definizione di 
ricettori con presenza continuativa di persone. 
 
 
2.3.2 
 
“Il Proponente dovrà fornire alla Commissione apposita documentazione 
integrativa che dimostri che le impostazioni modellistiche adottate e il riscontro 
simulazioni-misure diano ampia rassicurazione sul grado di attendibilità delle 
previsioni modellistiche.” 
 
Le previsioni modellistiche per la fase di esercizio sono state eseguite 
utilizzando il metodo di calcolo ufficiale francese «NMPB-Routes-96 (SETRA-
CERTU-LCPC-CSTB)», citato in «Arreté du 5 mai 1995 relatif au bruit des 
infrastructures routieres, Journal Officiel du 10 mai 1995, article 6» e nella 
norma francese « XPS 31-133», raccomandato dal Decreto  Legge  194/2005,  
in  attuazione  alla direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 
gestione del rumore ambientale. 
La affidabilità del metodo di calcolo è stata verificata nel corso degli anni a 
livello internazionale. Il modello, anche nella versione riveduta del 2008, 
presenta una leggera tendenza a sovrastimare i livelli di pressione sonora, a 
favore di sicurezza per i ricettori (cfr. G. Dutilleux, J. DeFrance, B. Gauvreau, F. 
Besnard,  “The revision of the french metod for road traffic noise prediction”, 
Euronoise 2008). 
Nel caso specifico il metodo di simulazione acustica è stato implementato 
attraverso il software Soundplan, realizzando un modello tridimensionale del 
territorio interferito e considerando separatamente le emissioni acustiche delle 
singole corsie, delle rampe di svincolo e delle aree di servizio come descritto 
nello studio di impatto ambientale. 
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La fase di simulazione acustica è stata preceduta da alcune misure in campo 
eseguite nell’anno 2011; tali misure, corroborate dalla raccolta di dati 
fonometrici provenienti da campagne eseguite in anni precedenti, sono servite 
per verificare la affidabilità del modello di simulazione rispetto alla situazione 
ante operam. Il risultato del processo di taratura ha evidenziato una buona 
corrispondenza tra valori simulati e valori misurati, con una leggera sovrastima 
dei risultati (1,5 dB in periodo diurno e 1,4 dB in periodo notturno) che 
costituisce un primo margine di sicurezza in favore dei ricettori potenzialmente 
disturbati; i risultati di dettaglio del processo di taratura, che inizialmente per 
mero errore materiale non erano stati inclusi nella relazione di impatto 
ambientale, sono riportati nel seguito. 
 
 
Tabella 0-5: Confronto tra valori simulati e valori misurati, in condizioni omogenee di 
propagazione acustica  

Punto Simulato Misurato Delta Note 
  DAY NIGHT DAY NIGHT DAY NIGHT   

S1 65,8 60,1 62,7 57,7 3,1 2,4 
A11, media dei giorni con condi-
zioni meteo valide 
(14/12,15/12/,16/12/,19/12/,20/12)

S2 71,8 65,3 69,6 63,7 2,2 1,6 
A11, media dei giorni con condi-
zioni meteo valide 
(14/12,15/12/,16/12/,19/12/,20/12)

PR1 57,7 54,1 57,5 52,4 0,2 1,7 A11 - dato 2006 

PR2 63,4 59,7 64,0 59,6 -0,6 0,1 A11 - dato 2006 

R3 73,9 67,3 71,2 66,0 2,7 1,3 A11 - dato 2009 

Media  1,5 1,4  

Deviazione Standard 1,6 0,8  
 
 
Un ulteriore margine di sicurezza è determinato dal fatto che le valutazioni di 
impatto acustico per la fase di esercizio sono state eseguite con scenario di 
riferimento al 2035, ipotizzando significativi incrementi di traffico rispetto alla 
situazione ante operam e una forte incidenza dei veicoli pesanti. 
Pur avendo proiettato la simulazione di impatto al 2035, non sono state 
considerate le evoluzioni tecnologiche del parco veicoli circolante, che 
probabilmente determineranno una progressiva riduzione delle emissioni 
acustiche dei veicoli, specialmente per quanto riguarda il rumore generato dai 
motori dei mezzi pesanti. 
Di conseguenza, le previsioni acustiche eseguite in base al modello di 
simulazione sono da ritenersi in favore di sicurezza per i ricettori 
potenzialmente disturbati, poiché i principali fattori di incertezza sono stati 
considerati in una ottica di sovrastima dei risultati. 
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2.4 SALUTE PUBBLICA 

 
“Ai fini della tutela della salute delle popolazioni interessate, il Proponente dovrà 
fornire alla Commissione un approfondimento che evidenzi il bilancio tra gli 
effetti negativi correlabili all'aumento del traffico e gli effetti positivi 
eventualmente prevedibili in relazione al miglioramento delle condizioni di 
esercizio e della fluidità del traffico stesso.” 
 
Gli approfondimenti richiesti sono sviluppati nell'elaborato “MAM1002” anche 
con il supporto di estratti grafici. Nel seguito si riportano gli elementi principali 
delle analisi svolte. 
Le elaborazioni trasportistiche sviluppate nello Studio di Impatto Ambientale e 
nel Progetto definitivo evidenziano i benefici dell’intervento di ampliamento alla 
terza corsia e adeguamento dello svincolo di Peretola in termini di diminuzione 
della congestione e fluidificazione dei flussi di traffico, nonché sulla 
riorganizzazione dei flussi di traffico dell’intera rete stradale locale. 
La stima delle emissioni contenuta nel Quadro di riferimento ambientale dello 
Studio di Impatto Ambientale, basandosi sui risultati degli studi trasportistici, ha 
potuto tenere conto di questi aspetti. 
 
In particolare, il quadro emissivo è stato ricostruito in sette scenari. 
 
Attuale: Flussi veicolari nel 2009 e parco veicolare del 2009. 
Programmatico 2015: 
Parco 2015 

Flussi veicolari nel 2015 senza adeguamento infrastrutturale e 
parco veicolare ricostruito per il 2015. 

Progettuale 2015: 
Parco 2015 

Flussi veicolari nel 2015 con adeguamento infrastrutturale e parco 
veicolare ricostruito per il 2015. 

Programmatico 2025: 
Parco 2015 

Flussi veicolari nel 2025 senza adeguamento infrastrutturale e 
parco veicolare ricostruito per il 2015. 

Progettuale 2025: 
Parco 2015 

Flussi veicolari nel 2025 con adeguamento infrastrutturale e parco 
veicolare ricostruito per il 2015. 

Programmatico 2025: 
Parco 2025 

Flussi veicolari nel 2025 senza adeguamento infrastrutturale e 
parco veicolare ricostruito per il 2025. 

Progettuale 2025: 
Parco 2025 

Flussi veicolari nel 2025 con adeguamento infrastrutturale e parco 
veicolare ricostruito per il 2025. 

 
 
Per lo scenario relativo ai flussi veicolari attesi per il 2025 si è preferito stimare 
le emissioni in due modi, utilizzando sia il parco veicolare ricostruito per il 2025 
che il parco veicolare ricostruito per il 2015. La ricostruzione del parco veicolare 
al 2025 ha infatti un alto grado di incertezza legato sia alla mancanza di 
conoscenza degli standard emissivi successivi a Euro 6 per gli autoveicoli e i 
veicoli commerciali e a Euro 3 per i motoveicoli, sia per l’evoluzione della 
composizione del parco veicolare in un arco di tempo così ampio. 
La stima per il 2025 con il parco ricostruito al 2025 è dunque quella 
metodologicamente più corretta, ma il calcolo delle emissioni con i flussi stimati 
per il 2025 con il parco ricostruito al 2015 è considerato conservativo e 
rappresenta un dato sovrastimato delle emissioni attese per il 2025. 
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Gli inquinanti di cui sono state calcolate le emissioni sono: NOx, PM10, PM2.5, 
CO, NMVOC e CO2. I bilancio emissivo è stato effettuato considerando l’intera 
rete stradale oggetto di valutazioni trasportistiche. 
 
Le concentrazioni in atmosfera sono state invece ricostruite su un dominio più 
ristretto di circa 2 km a cavallo dell’autostrada per NO2, PM10 e PM2.5 per tre 
scenari. Per il calcolo delle concentrazioni si è adottato un approccio 
conservativo scegliendo gli scenari con i flussi veicolari ricostruiti per il 2025, i 
più elevati, e il parco veicolare ricostruito per il 2015, con caratteristiche 
emissive peggiori di quelle attese per il 2025. 
 
Attuale: Flussi veicolari nel 2009 e parco veicolare del 2009. 
Programmatico 2025: 
Parco 2015 

Flussi veicolari nel 2025 senza adeguamento infrastrutturale e 
parco veicolare ricostruito per il 2015. 

Progettuale 2025: 
Parco 2015 

Flussi veicolari nel 2025 con adeguamento infrastrutturale e parco 
veicolare ricostruito per il 2015. 

 
 
Le emissioni inquinanti sono state calcolate attraverso l’impiego del modello 
COPERT IV, Computer Programme to calcolate Emissions from Road Trasport  
(http://lat.eng.auth.gr/copert/), versione 8.0, e sono state restituite in termini di 
valori annuali (ton/anno) 
La valutazione è stata effettuata sia per l’intero grafo stradale sia per la sola 
A11. I risultati sono riportati nella Tabella 0-6 e visualizzati, normalizzati allo 
scenario attuale nelle figure Figura 0-1 e Figura 0-2. 
 
 



 
 

AUTOSTRADA (A11): FIRENZE – PISA NORD 
Ampliamento alla terza corsia Tratto Firenze – Pistoia 

 

 

MAM1001 - Relazione di accompagnamento della documentazione integrativa  
(rif. lettera del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
prot. DVA-20120-7287 del 23/03/2012)       33 
 

Tabella 0-6 Bilancio emissivo 

 
Emissioni annuali (Tonnellate/anno) 

CO NOx NMVOC CO2 Pm10 Pm2.5 

Attuale Totale 5494 3384 518 867656 300 247 
Solo A11 1368 988 68 203353 81 70 

Programmatico 2015 Totale 4288 2746 341 920805 241 184 
Solo A11 1117 771 43 205897 60 48 

Programmatico 2025 Totale 3633 1822 254 104203
4 194 130 

Solo A11 1013 512 29 232139 45 32 

Programmatico 2025 
/ Parco 2015 

Totale 4846 3163 387 104603
7 275 211 

Solo A11 1262 889 49 234579 68 55 

Progettuale 2015 Totale 4430 2804 344 933660 244 188 
Solo A11 1151 814 45 214588 63 51 

Progettuale 2025 Totale 3770 1866 256 105632
0 196 132 

Solo A11 1046 546 31 242907 47 34 

Progettuale 2025 / 
Parco 2015 

Totale 5004 3235 390 106063
8 280 215 

Solo A11 1304 945 52 245457 72 59 
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Figura 0-1 Emissioni totali normalizzate allo scenario attuale – Grafo 

completo 
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Figura 0-2 Emissioni totali normalizzate allo scenario attuale – A11 

 
Le stime delle emissioni sulla rete stradale presentano emissioni future sempre 
in diminuzione rispetto allo scenario attuale. 
A fronte di riduzioni attese dell’ordine del 20% per lo scenario programmatico 
2015, che salgono a circa il 40% nello scenario programmatico 2025, gli effetti 
del progetto sono estremamente contenuti (+2% per NOx, +1% per PM10). 
Tale situazione si rispecchia ovviamente anche nelle concentrazioni stimate che 
risultano sempre inferiori rispetto allo stato attuale, malgrado lo scenario 
programmatico e progettuale simulati fanno riferimento alle emissioni dei flussi 
di traffico previsti per il 2025, ma senza evoluzione del parco auto (immutato 
rispetto al 2015), e quindi che c’è una netta sovrastima (circa +40%). 
Come riportato al par. 4.1 i livelli complessivi delle concentrazioni inquinanti 
risultano conformi ai limiti normativi, e comunque il contributo diretto delle 
emissioni derivanti dal traffico stradale non è preminente. 
Nel Quadro di riferimento ambientale si è anche fornita una stima 
dell’esposizione della popolazione tenendo conto delle concentrazioni al suolo e 
della distribuzione della popolazione all’interno del dominio di calcolo. 
Il valore della densità abitativa in ciascuna area è stato moltiplicato per la 
concentrazione locale, ottenendo così una indicazione della esposizione della 
popolazione agli inquinanti stimati.  
La valutazione delle esposizione consente di evidenziare che l’area 
caratterizzata da un incremento delle concentrazioni, ossia il tratto compreso tra 
lo svincolo di Pistoia e di Prato Ovest, ricade in un’area poco abitata e, 
pertanto, l’incremento in termini di esposizione risulta molto contenuto. 
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L’impatto del progetto in termini di modifica dell’esposizione della popolazione 
agli inquinanti atmosferici e, quindi, in termini di effetti sulla salute, risulta 
sostanzialmente trascurabile. 
Di conseguenza non si prevedono sinergie negative con altri interventi 
infrastrutturali o di altro tipo (centrali di generazione elettrica) in previsione 
nell’ambito territoriale in studio. 
Ambito che, peraltro, dalle pubblicazioni di settore riportate nello SIA, che 
inquadrano lo studio della mortalità a scala vasta nel territorio toscano, non 
risulta caratterizzato da specificità epidemiologiche di rilievo.  
L’Istituto per lo Studio e la Prevenzione Oncologica che gestisce il Registro di 
Mortalità Regionale ha analizzato l’andamento della mortalità in Toscana dal 
1971 al 2008, evidenziando i seguenti punti: 
 

• i tassi di mortalità generale sono diminuiti del 45% circa dal 1971-74  al 
2005-08;  

• i tassi di mortalità per malattie del sistema circolatorio si sono più che 
dimezzati (maschi: -56%, femmine: -59%); 

• i tassi di mortalità femminile per tutti i tumori sono diminuiti del 20%; 
• i tassi di mortalità maschile per tutti i tumori sono aumentati fino al 1980-

84, poi sono diminuiti del 25%. 
 
A scala regionale viene dunque confermato quanto riportato nel SIA. Il volume 
“La mortalità in Toscana dal 1971 al 2004” edito dalla regione Toscana nel 2006 
presenta uno studio epidemiologico che riporta i dati di mortalità standardizzati, 
disaggregati per ambiti comunali.  Tale pubblicazione risulta, ad oggi, l’ultimo 
aggiornamento disponibile sullo stato di salute della popolazione regionale 
espresso mediante atlante di mortalità a scala comunale. Nel succitato studio, 
sono stati calcolati stimatori Bayesiani empirici di mortalità (EBMR) che 
consentono di correggere i rapporti standardizzati di mortalità (SMR), calcolati 
per singolo comune, verso la media totale ottenendo così una maggiore stabilità 
statistica del dato.  
Con specifico riguardo all’intorno territoriale interessato dal presente progetto, i 
dati di mortalità disaggregati a livello comunale confermano, in linea di massi-
ma, gli andamenti registrati a livello regionale: si assiste, infatti, per tutte le cau-
se di morte, un valore di EBMR generalmente inferiore rispetto alla media re-
gionale, ossia si è registrato un numero di morti osservate minore rispetto a 
quelle attese sia per la componente maschile che femminile della popolazione. 
Per quanto riguarda la mortalità per tutti i tumori nella componente femminile 
della popolazione si registra, limitatamente all’area fiorentina, un SMR stimato 
appartenente alla classe appena superiore al valor medio regionale. 
Il quadro che appare dall’analisi di questi dati rispecchia abbastanza fedelmente 
la media italiana delle cause di mortalità: non risultano, quindi, presenti 
particolari correlazioni tra le cause di mortalità e l’ambiente circostante. 
 
Infine per quanto riguarda gli aspetti sanitari legati all’esposizione al rumore si 
evidenzia che le mitigazioni acustiche previste in progetto permettono di ridurre 
significativamente l’esposizione della popolazione al rumore autostradale: la 
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popolazione esposta a livelli superiori a 55 dBA nel periodo notturno risulta 
infatti inferiore del 25% rispetto allo stato attuale. 
 
 

2.5 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

 
“Il progetto presenta solo linee guida del PMA senza precisare durata e 
localizzazione dei punti di misura; si chiede di redigere il piano completo relativo 
a tutte le componenti ambientali interessate.” 
 
Come richiesto, è stato redatto il Piano di Monitoraggio Ambientale (“PMA”). 
Esso è formato dai seguenti elaborati: 
MAM0100 - Relazione generale 
MAM0101 - Planimetria di progetto - Corografia - Tav. 1  
MAM0102 - Planimetria con ubicazione siti  - Planimetria di progetto - Tav. 2 
MAM0103 - Planimetria con ubicazione siti  - Planimetria di progetto - Tav. 3 
MAM0104 - Planimetria con ubicazione siti  - Planimetria di progetto - Tav. 4 
MAM0105 - Planimetria con ubicazione siti  - Planimetria di progetto - Tav. 5 
 
Nello specifico, la relazione generale descrive le metodiche di monitoraggio 
adottate per ogni componente ambientale interessata (Atmosfera, Rumore, 
Vibrazioni, Acque superficiali, Acque sotterranee, Fauna) e le relative attività 
previste descrivendo, in particolare, la durata e la localizzazione dei punti di 
misura, riportati nelle planimetrie, sia a livello corografico (Planimetria di 
progetto), sia di dettaglio (Planimetrie con ubicazione siti).  
 
Le attività di monitoraggio ambientale sono suddivise in tre fasi operative e 
relative a 12 mesi di ante operam, alla durata dei lavori (40 mesi di corso 
d’opera) e a 12 mesi di post operam. 
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3. CANTIERIZZAZIONE 
 

3.1 ATMOSFERA 

 
3.1.1 
 
“Per la fase di cantiere non risultano definite le soluzioni progettuali e le misure 
gestionali previste per la riduzione delle polveri; si richiede di integrare il 
progetto in tal senso, anche con riferimento alle linee guida di cui alla D.G.P. di 
Firenze n. 213/2009.” 
 
Gli approfondimenti richiesti sono sviluppati nell'elaborato “MAM1002” anche 
con il supporto di estratti grafici. Nel seguito si riportano gli elementi principali 
delle analisi svolte. 
Le valutazioni effettuate relativamente alle fasi di cantiere hanno l’obiettivo di 
evidenziare eventuali criticità al fine di prevedere possibili interventi mitigativi. 
L’incertezza intrinseca nella valutazione del fenomeno obbliga a considerare i 
risultati come ordini di grandezza indicativi in grado di orientare la definizione 
esecutiva degli interventi. La verifica dell’effettiva efficacia degli interventi e il 
conseguente rispetto delle prescrizioni normative sarà svolta nell’ambito del 
Piano di Monitoraggio Ambientale e nell’applicazione del Capitolato Ambientale 
che sarà sviluppato con il Progetto Esecutivo. 
L’impostazione metodologica delle valutazioni ha tenuto nel debito conto le 
indicazioni delle Linee Guida di cui al DPG di Firenze n° 213/2009, sia per ciò 
che concerne la scelta del modello di simulazione sia per ciò che riguarda le 
formulazione per la stima dei ratei emissivi. 
Le valutazioni non hanno considerato l’impiego specifico di interventi mitigativi, 
quindi i risultati ottenuti sono da considerarsi cautelativi. Solo per gli impianti di 
betonaggio i coefficienti di emissione fanno riferimento alla configurazione 
definita dall’EPA “mitigata”, in quanto tale configurazione considerava 
l’implementazione dei normali presidi di un impianto di betonaggio realizzato a 
regola d’arte e regolarmente prescritta all’Appaltatore. 
 
Nel seguito si riportano gli accorgimenti per la riduzione e o contenimento delle 
emissioni di polveri che saranno tradotti in specifiche procedure operative 
nell’ambito Capitolato Ambientale che sarà specificato nell’ambito del Progetto 
Esecutivo. 
 
In particolare per il trattamento e movimentazione del materiale, andrà previsto: 

• Agglomerazione della polvere mediante umidificazione del materiale, per 
esempio mediante un’irrorazione controllata.  

• Processi di movimentazione con scarse altezze di getto, basse velocità 
d’uscita e contenitori di raccolta chiusi. 

• Eventuali nastri trasportatori all’aperto andranno coperti. 
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• Ridurre al minimo i lavori di raduno, ossia la riunione di materiale sciolto 
nei luoghi di trasbordo. 

• Per il trasporto di materiali polverulenti devono essere utilizzati dispositivi 
chiusi. 

 
Per la gestione dei depositi di materiale: 

• Gli apparecchi di riempimento e di svuotamento dei sili per materiali pol-
verosi o a granulometria fine vanno adeguatamente incapsulati e 
l’eventuale aria di spostamento depolverizzata. 

• I depositi di materiale sciolto e macerie come materiale non bituminoso di 
demolizione delle strade, calcestruzzo di demolizione, sabbia ghiaiosa ri-
ciclata con frequente movimentazione del materiale vanno adeguata-
mente protetti dal vento per es. mediante una sufficiente umidificazione, 
pareti/valli di protezione o sospensione dei lavori in caso di condizioni 
climatiche avverse. In generale si dovrà assicurare una costante bagna-
tura dei cumuli di materiale stoccati nelle aree di cantiere 

• I depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione dovranno esse-
re protetti dall’esposizione al vento mediante misure come la copertura 
con stuoie, teli o copertura verde. 

 
Relativamente alle aree di circolazione di circolazione nei cantieri: 

• Bagnare costantemente le strade utilizzate, pavimentate e non, entro 100 
m da edifici o fabbricati; 

• Limitare la velocità massima sulle piste di cantiere a 30 km/h.  
• Lavare gli pneumatici di tutti i mezzi in uscita dal cantiere e dalle aree di 

approvvigionamento e conferimento materiali prima dell’inserimento sulla 
viabilità ordinaria (per ogni cantiere fisso saranno predisposti idonei si-
stemi di lavaggio dei pneumatici per il lavaggio delle ruote); 

• Bagnare e coprire con teloni i materiali trasportati con autocarri. 
 
In aggiunta alle precedenti indicazioni generali si specifica quanto segue in 
relazione a quanto richiesto dalla Regione Toscana (punto C.14): 

• si verificherà una possibile soluzione progettuale di sostituzione della u-
suale rete di recinzione di cantiere con rete dalle caratteristiche "antipol-
vere". 

• Il sedime delle aree di cantiere CO01, CO02, CO03, CO04 e CB01 è già 
previsto in progetto che sia asfaltato, come anche quello delle aree di 
supporto. 

• I depositi di materiale sciolto e macerie come materiale non bituminoso di 
demolizione delle strade, calcestruzzo di demolizione, sabbia ghiaiosa ri-
ciclata con frequente movimentazione del materiale saranno adeguata-
mente protetti dal vento per es. mediante umidificazione, pareti/valli di 
protezione o sospensione dei lavori in caso di condizioni climatiche av-
verse. In generale si assicurerà una costante bagnatura dei cumuli di 
materiale stoccati nelle aree di cantiere. 
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• Si proteggeranno adeguatamente i depositi di materiale sciolto con scar-
sa movimentazione dall’esposizione al vento mediante misure come la 
copertura con stuoie, teli, o copertura verde. 

• Nei cantieri in linea verranno apprestate delle recinzioni che avranno an-
che funzione antipolvere.  

• Inoltre, per minimizzare le emissioni di polvere, si procederà a: - Bagnare 
costantemente le strade utilizzate, pavimentate e non, entro 150 m da 
edifici o fabbricati; - Limitare la velocità massima sulle piste di cantiere a 
30 km/h. - Lavare gli pneumatici di tutti i mezzi in uscita dal cantiere e 
dalle aree di approvvigionamento e conferimento materiali prima 
dell’inserimento sulla viabilità ordinaria; - Bagnare e coprire con teloni i 
materiali trasportati con autocarri 

 
L’elaborato MAM1002 illustra più precisamente l’ubicazione dei ricettori in 
prossimità dei cantieri tramite immagini in cui le curve di isoconcentrazione 
sono state sovrapposte al censimento dei ricettori sviluppato per la componente 
rumore. 
 
3.1.2 
 
“Con riferimento al trattamento di stabilizzazione a calce dei materiali da scavo, 
si fa presente come tale lavorazione possa comportare, in fase di esecuzione, 
impatti sulla qualità dell'aria legati alla produzione di polveri, tanto più rilevanti 
se in presenza di recettori sensibili. Si richiede pertanto al Proponente di 
produrre una valutazione specifica atta ad individuare le aree potenzialmente 
sensibili (residenziali, industriali, agricole) interessate dalle operazioni di 
stabilizzazione a calce e le relative mitigazioni da adottare. In particolare, per le 
aree maggiormente sensibili, si ritiene auspicabile che vengano adottati tutti gli 
accorgimenti necessari per contenere l'impatto dovuto alla dispersione eolica 
della calce durante il trattamento. A tale proposito si suggerisce di fare 
riferimento a quanto indicato nel documento "Traitement des sol a la chaux 
et/ou aux liants hydrauliques" edito dal Ministero dei Trasporti Francese.” 
 
Con riferimento all’impatto sulla componente atmosfera legato al trattamento di 
stabilizzazione a calce dei materiali da scavo, si è elaborata una specifica 
relazione contenente la richiesta valutazione specifica con l’indicazione  delle 
aree presso le quali saranno realizzate le suindicate lavorazioni e con 
l’individuazione delle relative aree sensibili potenzialmente soggette ad impatto. 
All'interno del documento sono state definite le mitigazioni da adottare, in linea 
con quanto richiesto e con le Linee Guida del Ministero dei Trasporti francese 
(Trattamento delle terre a calce e/o leganti idraulici, Ministero dei Trasporti). Tali 
indicazioni verranno quindi recepite entro il Capitolato Ambientale previsto nel 
progetto esecutivo, come vincoli ai quali l'Impresa esecutrice dovrà sottostare. 
Per ogni dettaglio si rimanda all’elaborato “MAM1002”. 
 
 



 
 

AUTOSTRADA (A11): FIRENZE – PISA NORD 
Ampliamento alla terza corsia Tratto Firenze – Pistoia 

 

 

MAM1001 - Relazione di accompagnamento della documentazione integrativa  
(rif. lettera del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
prot. DVA-20120-7287 del 23/03/2012)       40 
 

3.2 AMBIENTE IDRICO 

 
3.2.1 
 
“Il Proponente dovrà integrare con maggior dettaglio la documentazione 
progettuale relativa al sistema di raccolta e trattamento delle acque provenienti 
dai cantieri, con particolare attenzione alle aree afferenti il SIR-SIC-ZPS 45 
"Stagni della piana fiorentina e pratese". 
 
Si sottolinea anzi tutto che l’elaborato IDR0250-2, riconsegnato con l’occasione, 
presenta le seguenti modifiche rispetto alla revisione precedente: 

1. Per tutti i cantieri vengono considerate le curve di possibilità 
pluviometrica derivanti dalle elaborazioni statistiche della stazione di 
Firenze Ximeniano, che è stata ritenuta la più significativa per 
l’intervento in oggetto. 

2. Vengono presentati i calcoli di dimensionamento delle reti delle acque 
meteoriche per ogni cantiere. 

3. Per il cantiere CO02 viene proposta una modifica di recapito per evitare 
di interessare le aree afferenti il SIR-SIC-ZPS 45 "Stagni della piana 
fiorentina e pratese”. 

 
Il dettaglio progettuale relativo all'idraulica delle aree di cantiere CO01 e CO02 
viene descritto nell'elaborato IDR0250-2, revisionato al fine di ottemperare la 
richiesta. Nella relazione vengono presentati sia il dimensionamento della rete 
idraulica di smaltimento delle acque di cantiere che i trattamenti qualitativi 
necessari. In particolare per l'area di cantiere CO02 si allega la tavola della 
planimetria delle reti idrauliche (IDR0310-1) nella quale viene proposta una 
modifica di recapito per evitare di interessare le aree afferenti il SIR-SIC-ZPS 
45 "Stagni della piana fiorentina e pratese”. In questo modo l'area di cantiere 
CO02 andrà a scaricare nello stesso recapito dell'area di cantiere CO01, ovvero 
nel fosso in corrispondenza della progressiva 3+230. 
In ogni caso si evidenzia che le acque di cantiere vengono trattate al fine di 
prevenire inquinamento delle acque superficiali e sotterranee.  
I sistemi di raccolta/trattamento e smaltimento delle acque provenienti dai 
cantieri sono descritti  nella Relazione smaltimento acque aree di cantiere, cave 
e depositi codificata come IDR0250-2, ai quali si rimanda per una descrizione 
dettagliata. 
 
3.2.2 
 
“Per quanto riguarda le lavorazioni che interferiscono con la falda, si richiede di 
dettagliare le modalità esecutive previste per la realizzazione delle opere al fine 
della tutela della risorsa idrica.” 
 
In generale, gli scavi di fondazione verranno eseguiti all’asciutto, cioè in 
assenza di accumuli d’acqua sul fondo dello scavo. A tale scopo, i Capitolati 
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Speciali di Appalto di progetto esecutivo della Società Autostrade per l'Italia 
S.p.A. prevedono la predisposizione di adeguati drenaggi e aggottamenti, per 
captare e allontanare con continuità eventuali venute d’acqua di filtrazione, o di 
ruscellamento, garantendo in questo modo la continuità del prosciugamento del 
fondo dello scavo (prevedendo altresì l’espletamento delle pratiche e quindi delle 
relave modalità previste per l'autorizzazione allo scarico). 
 
Per l'esecuzione di fondazioni indirette (pali, o micropali), in particolare, nel 
caso di perforazioni mediante fanghi stabilizzanti in presenza di falda queste 
saranno eseguite senza l’utilizzo di fango bentonitico, ma con fanghi 
ecocompatibili (fanghi polimerici biodegradabili), sempre come comunemente 
previsto nei Capitolati Speciali di Appalto di progetto esecutivo della Società 
Autostrade per l'Italia S.p.A. Per fango polimerico biodegradabile si intende un 
fluido di perforazione ad alta viscosità che muta spontaneamente le proprie 
caratteristiche nel tempo, riassumendo dopo pochi giorni le caratteristiche di 
viscosità proprie dell'acqua. Per la produzione dei fanghi biodegradabili si 
utilizzeranno di norma prodotti a base di polisaccaridi vegetali, biopolimeri. 
 
I pali, oltre che infissi o battuti (che non necessitano di fluidi stabilizzanti lo 
scavo), possono essere trivellati, per i quali la stabilità dello scavo durante la 
perforazione può essere garantita tramite l'infissione di un rivestimento 
metallico provvisorio, oppure dall'ausilio di fanghi stabilizzanti. In quest’ultimo 
caso, si adotteranno fanghi ecocompatibili, come sopra descritto. 
 
Non risultano invece problematiche relativamente alla cementazione dei 
micropali e dei pali, in quanto questi possono essere cementati mediante 
iniezioni cementizie eseguite a pressione e volumi controllati, oppure a gravità. 
 
Infine, anche nel caso dello scavo per la formazione dei diaframmi si 
adotteranno fanghi ecocompatibili. 
 
 

3.3 RUMORE 

 
“Si richiede un maggior dettaglio dei parametri utilizzati nella modellazione 
acustica delle aree di cantiere, con riferimento ai layout dei cantieri considerati 
ed alla possibile sovrapposizione degli impatti tra più cantieri.” 
 
Gli approfondimenti richiesti sono sviluppati nell'elaborato “MAM1002” anche 
con il supporto di estratti grafici. Nel seguito si riportano gli elementi principali 
delle analisi svolte. 
 
Per quanto concerne il layout dei cantieri è stato considerato quello di progetto 
illustrato negli specifici elaborati grafici del Quadro di riferimento progettuale. In 
allegato al documento MAM1002 si riportano le mappe relative agli impatti dei 
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cantieri con la sovrapposizione dei layout, al fine di consentire l’individuazione 
del posizionamento e delle tipologie di sorgenti considerate. 
 
In riferimento alla sovrapposizione di impatti tra più cantieri si precisa quanto 
segue. In base all’ubicazione relativa dei cantieri fissi l’eventuale 
sovrapposizione degli effetti risulta trascurabile. Per quanto concerne invece 
l’eventuale sovrapposizione con il fronte di avanzamento dei cantieri mobili è 
stata presa a riferimento la situazione ritenuta più rappresentativa in termini di 
vicinanza dei ricettori, ovvero l’area intorno al cantiere fisso CO04 di 
Monsummano. Per il cantiere fisso è stato considerato, in relazione anche alle 
considerazioni di cui al punto 35.2.6 della Regione Toscana, un coefficiente di 
assorbimento del terreno G=0.5. Come fase relativa al cantiere mobile è stata 
considerata quella relativa alla “movimentazione terra per la realizzazione del 
rilevato”. Le simulazione hanno preso in esame in entrambi i casi la situazione 
con mitigazioni; per il cantiere mobile sono state studiate diverse ipotesi di 
collocazione delle barriere. 
L’elaborato MAM1002 riporta le mappe isofoniche e le tabelle con i risultati di 
dettaglio delle simulazioni svolte. 
Le elaborazioni e le considerazioni condotte evidenziano come la 
sovrapposizione degli impatti determinata da cantieri fissi e da cantieri mobili è 
gestibile tramite le usuali mitigazioni acustiche di cantiere, che saranno 
dettagliatamente sviluppate dall’Appaltatore secondo quanto impartito nel 
Capitolato Ambientale del Progetto Esecutivo. 
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4. ULTERIORI RICHIESTE 
 
“Si richiede inoltre di: 
fornire riscontro alla richiesta integrazioni della Regione Toscana nota prot. 
132211/p.140.030 del 3/2/2012” 
 
tenere in debita considerazione, nell'ambito della documentazione integrativa, le 
richieste e le raccomandazioni espresse dall'Autorità di Bacino (prot. 194 del 
16/01/2012 e prot. 389 del 26/01/2012)” 
 
controdedurre le osservazioni espresse dai seguenti soggetti: 
Studio ing. Gaetano Nobile (prot. DVA/24830 del 03/10/2011) 
Sig. Andrea Biagioni ed altri (prot. DVA/25061 del 04/10/2011) 
Sig.ri Bruna Rosini e Elio Meoni (prot. DVA/25237 del 06/10/2011) 
Sig.re Federica e Beatrice Tonsoni  e Sestilia Cecchi acquisita al prot. 
DVA/25381 del 07/10/2011 
WWF Toscana acquisita al prot. DVA/27478 del 03/11/2011. 
 
Il riscontro a pareri, richieste di integrazioni e osservazioni elencati è riportato 
negli elaborati MAM2001 e MAM2002 e relativi allegati. 
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Allegato 1 – Lettera ASPI Prot. 14517 del 27.06.2011 
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Allegato 2 – Lettera Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare Prot. DVA-2012-7287 del 

23.03.2012 
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Allegato 3 – Lettera Regione Toscana Prot. 
AOOGRT/32211/P.140.03 del 03.02.2012 

 


























































































































































































































































